
 Le cerimonie rievoca-
tive del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, do-
po quelle dello scorso anno 
in Sicilia per richiamare 

l’evento storico della Spe-
dizione dei Mille, sono ri-
prese col nuovo anno.
Anche in questa circostan-
za l’attenzione dell’opinio-

ne pubblica si è 
incentrata sulla 
figura e sulle pa-
role del Capo del-
lo Stato che ha 
voluto esplicita-
re il suo pensiero 
su tale ricorrenza, 
in occasione della 
festa della Ban-
diera del 7 gen-
naio, dalla città 
di Reggio Emilia 
che conserva, tra i 
suoi numerosi ci-
meli, la bandiera 
tricolore, divenu-
ta nel 1797 sim-
bolo della Repub-
blica Cispadana 
e poi della nostra 
Nazione.
Nel suo interven-
to Giorgio Napo-

litano ha voluto anzitutto far 
sentire il suo pensiero nei 
confronti di quei rappresen-
tanti politici che, presi da sa-
cro furore per il federalismo, 
tendono a non dare rilevan-
za alla ricorrenza rievocativa 
in atto e per questo ha rivol-
to un pressante “incitamen-
to a tutti i gruppi politici, di 
maggioranza e di opposizio-
ne, a tutti coloro che hanno 
responsabilità nelle istitu-
zioni nazionali regionali e 
locali, perché nei prossimi 
mesi, al Sud e al Centro co-
me al Nord, si impegnino a 
fondo nelle iniziative per il 
cento cinquantenario, così 
da renderne davvero ampia 
e profonda la proiezione tra 
i cittadini, la partecipazione 
dei cittadini, in rapporto ad 
una ricorrenza da tradurre 
in occasione di rafforzamen-
to della comune consapevo-
lezza delle nostre responsa-
bilità nazionali”. 

 Il 27 gennaio, Giorna-
ta della Memoria, è sta-
ta anche quest’anno occa-
sione per una riflessione su 
quanto accaduto in Italia e 
in Germania a seguito della 
emanazione delle leggi raz-
ziali che determinarono la 
deportazione nei campi di 
concentramento di milioni 
di ebrei e di altre persone 
che non rientravano nei ca-
noni della razza pura.
Ad interpretare i sentimen-
ti della Nazione ci ha pen-
sato il Presidente della Re-
pubblica che, richiaman-
do la ricorrenza dei 150 an-
ni dell’Unità d’Italia ha ag-
giunto che questa è un’oc-
casione preziosa da non 
perdere” per conservare la 
memoria della Shoah il cui 
primo germe distruttivo, il 
primo seme avvelenato fu 
ed è quello dell’intolleran-
za, del nazionalismo e del 

populismo, che si traduco-
no in demonizzazione e odio 
del diverso e dello stranie-
ro”. La conoscenza dei fatti 
del passato è essenziale poi 
“per richiamare alla no-
stra memoria, all’attenzio-
ne delle giovani generazio-
ni e della coscienza collet-
tiva della Nazione, quel ‘da 
dove veniamo’, che è pre-

messa di ogni slancio verso 
il futuro di una società ric-
ca di storia”.
E i giovani non si sono sot-
tratti ad esaminare e appro-
fondire quei tragici even-
ti. Soprattutto nelle scuole 
e nelle università, nei mo-
di più diversi, hanno voluto 
essi stessi o con la testimo-

150 anni dell’Unità d’Italia

La “Giornata della Memoria” contro l’intolleranza
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UN POPOLO DI GUELFI E GHIBELLINI
Nella consapevolezza che ormai non vi è angolo del mondo 
che non sia stato raggiunto dalle notizie su quanto i giudici 
di Milano ritengono sia accaduto nelle dimore del Presidente 
del Consiglio e nell’attesa che coloro che hanno il diritto-
dovere di giudicare arrivino il prima possibile ad emettere 
la propria sentenza, si vorrebbe che sull’argomento non ci si 
soffermasse più di tanto e che i toni soprattutto non oltrepas-
sassero, come purtroppo è successo, i limiti della decenza. 
Non è possibile però tacere sul danno morale e di immagine 
che il Paese tutto, il nostro Paese, ha subìto nel mondo e che 
gli effetti di tale discredito inciderà comunque nella valuta-
zione complessiva di una Nazione che certamente non meri-
ta i giudizi di indifferenza o di assuefazione a tutto comparsi 
sulla stampa estera.
Purtroppo ancora oggi siamo un popolo diviso; i guelfi e 
i ghibellini, i neri e i bianchi, non sono solo richiami agli 
eventi storici del passato, ma sono modi pensare e di esse-
re che non siamo riusciti a modificare e che frequentemente 
riaffiorano in modo esasperato.
Schierati su fronti opposti, avversari e sostenitori del Presi-
dente del Consiglio, con le rispettive tesi, tendono gli uni a 
far valere i principi costituzionali dell’uguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge, l’dea del complotto o addirit-
tura del colpo di Stato gli altri.  
Ora, per quanto cinici si possa essere, è veramente inimma-
ginabile che gli inquirenti si siano inventato tutto, così co-
me è poco credibile la tesi dei sostenitori del Presidente del 
Consiglio che le liberalità a diverse ragazze offerte siano da 
attribuire al suo “buon cuore”.
Non si capirebbe peraltro come tale filantropia abbia riguar-
dato figure ben selezionate e non i tanti poveri cristi che non 
sanno veramente come sbarcare il lunario.
Ammesso però che sia proprio così, tenuto conto che certa-
mente non sarebbe difficile smontare le accuse,  ci saremmo 
aspettati una immediata disponibilità ad incontrare i giudi-
ci per poter difendere il proprio onore da accuse infamanti 
e quindi far ricadere su di loro, da parte dell’opinione pub-
blica, quel giudizio pesantemente negativo di essere venu-
ti meno ai principi di imparzialità e di rispetto delle norme 
che regolano il procedimento penale.
Si sono invece seguite altre strade che probabilmente terran-
no coesa quella vasta parte dell’opinione pubblica  che ha 
scelto di sostenere comunque le tesi innocentiste del Capo 
del Governo, ma rendono sempre più diviso un Paese che in-
vece avrebbe bisogno, soprattutto da parte di chi ha respon-
sabilità di particolare rilevanza istituzionale, di messaggi e 
comportamenti che generino coesione e unità di intenti per 
poter affrontare con maggiore energia le gravi difficoltà eco-
nomiche, produttive ed occupazionali in cui ci si trova a se-
guito di una crisi che ha coinvolto il mondo intero.
Così non è stato e probabilmente su questa linea dell’attac-
co a tutto campo si intende proseguire, con quali risultati è 
difficile ora prevedere.
Le proposte di un nuovo Governo di centro-destra con alla 
guida un’altra persona o di un Governo di larghe intese coz-
zano contro la posizione di chi sostiene o Berlusconi o nuo-
ve elezioni che vedrebbero ancora in lizza il leader del Pdl.
Una variabile non indipendente in tale situazione bloccata 
sarà il comportamento della Lega che ormai ha appeso le sue 
scelte al destino della legge sul Federalismo.
La sua approvazione darebbe forza all’attuale Governo, ma 
se questo passaggio non dovesse avere l’esito atteso, l’effet-
to immediato non potrebbe che essere la fine dell’alleanza 
e quindi il tutto verrebbe rimesso nelle mani del Presiden-
te della Repubblica, unica figura oggi che vede crescere il 
consenso e l’apprezzamento del Popolo Italiano, e il suo 
ennesimo invito a “fare squadra” va accolto e perseguito.

Il Presidente Napolitano a Reggio Emilia per la Festa del Tricolore

Nazionalismo e populismo generano odio per il diverso
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La prima Bandiera Tricolore Cispadana ha i 
colori disposti in tre strisce orizzontali: il Rosso 
in alto, il Bianco in mezzo, il Verde in basso. Al 
centro è dipinto il Turcasso o Faretra con quat-
tro frecce, a simboleggiare l'Unione delle quattro 
popolazioni di Bologna, Ferrara, Modena e Reg-
gio Emilia. Le lettere “R” e “C”, poste ai lati, so-
no le iniziali di "Repubblica Cispadana". 
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 Alla richiesta delle Asso-
ciazioni lombarde che ope-
rano nel settore dell’emi-
grazione di salvaguardare 
le risorse da destinare al 
mondo dell’emigrazione e 
rinnovare la Consulta in-
viata nel dicembre scorso al 
Governatore della Regio-
ne Lombardia Roberto For-
migoni tramite il presidente 
dell’Associazioni Mantova-
ni nel Mondo Daniele Mar-
concini, è pervenuta la se-
guente risposta: 
“Egregio Marconcini, - 
scrive Formigoni – la rin-
grazio per la nota che ha 
voluto inviarmi anche a no-
me di tutti i rappresentan-
ti delle sigle che afferisco-
no alla realtà dei Lombardi 
nel mondo. Come le è no-
to, da anni, e in particola-

re dalla promulgazione nel 
1985 della legge numero 
1 a favore delle comunità 
lombarde all’estero, Regio-
ne Lombardia sostiene e va-
lorizza numerose iniziative 
degli enti e delle associa-
zioni lombarde a favore del-
le comunità emigrate lom-
barde, che rappresentano 
ormai veri e propri labora-
tori di cultura, anche di tipo 
imprenditoriale e sociale.
La decisione, ad esempio, 
di contribuire al progetto 
che ha visto la nascita sei 
anni fa del portale Lombar-
di nel Mondo – rileva For-
migoni – testimonia il no-
stro impegno a valorizza-
re quei progetti pilota che 
concorrono a essere veico-
lo di informazioni e stru-
mento di networking per le 
comunità di emigrati del-
la Lombardia. D’altra par-
te – sottolinea il presiden-
te della Regione – l’odier-
na congiuntura economica 
sfavorevole, che ha costret-
to di fatto la Lombardia as-
sieme alle regioni italiane a 
prevedere nei prossimi anni 
l’adozione di pesanti tagli 
alle spese, pur non preclu-

dendo la possibilità di man-
tenere forme di collabora-
zione istituzionale, sicura-
mente ne determinerà il ri-
dimensionamento. Si tratta 
purtroppo di una scelta sof-
ferta, ma necessaria, peral-
tro ancora oggetto di atten-
ta riflessione da parte mia e 
degli uffici competenti.
Mi preme inoltre sottoline-
are – continua la lettera – 
che, accanto ad una valuta-
zione accurata circa le ri-
sorse da dedicare al soste-
gno delle attività promosse 
dall’Associazione, è nostra 
intenzione continuare a da-
re maggiore risalto a quei 

150 anni dell’Unità d’Italia
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Il Governatore Formigoni risponde 
alle richieste delle Associazioni

E rivolgendosi poi diretta-
mente alla Lega, forza poli-
tica che ha un significativo 
ruolo di rappresentanza de-
mocratica sul piano nazio-
nale, e in misura rilevante 
in una parte del paese, ha 
aggiunto che “il ritrarsi, o 
il trattenere le istituzioni, 
dall’impegno per il cento 
cinquantenario non giova a 
nessuno. Non giova a ren-
dere più persuasive, poten-
do invece solo indebolirle, 
legittime istanze di riforma 
federalistica e di genera-
le rinnovamento dello Sta-
to democratico”.
Nella circostanza della Fe-
sta del Tricolore il Presi-
dente della Repubblica ha 
poi richiamato la scelta dei 
Padri Costituenti ad inseri-
re all’articolo 12 della Car-
ta Costituzionale, cioè tra 
quegli articoli che costitu-
iscono i “Principi fonda-
mentali” che regolano il 
nostro ordinamento, il rife-
rimento al tricolore italia-
no come bandiera della Re-
pubblica. Ne deriva di con-
seguenza che, siccome da 
nessuna parte politica sono 
emerse modificazioni di ta-
li Principi, “dovrebbe signi-
ficare che per tutti è paci-
fico l’obbligo di rispettarli. 
Comportamenti dissonanti, 
con particolare riferimento 
all’articolo sulla bandiera 
tricolore, non corrispondo-
no alla fisionomia e ai do-
veri di forze che abbiano 
ruoli di rappresentanza e 
di governo”.

Il Capo dello Stato non ha 
voluto infine ignorare le 
difficoltà, anche politiche 
oltre che economiche, in 
cui il Paese versa, ma an-
che per questo è indispen-
sabile, se si vuole tali diffi-
coltà superare, che il Paese 
sia unito: “Vorrei solo dire 
che la premessa per affron-
tarle positivamente, met-
tendo a frutto tutte le ri-
sorse e le potenzialità su 
cui possiamo contare, sta 
in una rinnovata coscien-
za del doversi cimenta-
re come nazione unita, co-
me Stato nazionale aperto 
a tutte le collaborazioni e 
a tutte le sfide ma non in-
cline a riserve e ambiguità 
sulla propria ragion d’es-
sere, e tanto meno a impul-
si disgregativi, che possono 
minare l’essenzialità delle 
sue funzioni, dei suoi pre-
sidi e della sua coesione”.
Reggio Emilia diviene così 
la capitale del vessillo na-
zionale, ricordando 
a tutti che proprio 
nella città emilia-
na vi nacque il 7 
gennaio del 1797 
e ha voluto testi-
moniare tale le-
game con una se-
rie di iniziative tra 
cui una mostra de-
nominata “Le stra-
de della bandiera. 
Reggio Emilia cit-
tà del Tricolore”, 
visitabile fino al 2 
giugno, Festa della 
Repubblica.

La “Giornata della Memoria”…
segue da pag. 1

nianza di qualche internato 
sopravvissuto allo sterminio, 
rappresentare e rivivere quei 
tragici viaggi senza ritorno 
verso i lager della morte.
Soprattutto si è cercato di 
far capire cosa ha potuto 
provocare nell’uomo un ta-
le odio da usare una violen-
za così inaudita e disumana 
verso masse di gente tra cui 
moltissime donne e inermi 
bambini. Non è facile la ri-
sposta, ma l’espressione di 
Goya “Il sonno della ragio-
ne genera mostri” è l’uni-
ca spiegazione che possia-
mo darci. E proprio perchè 
ciò non si ripeta è dovero-
so tenere vive le nostre fa-
coltà di uomini e di cittadini 
per non ricadere in uno sta-
to di torpore che consenta a 
chi governa decisioni che, 
sia pure in forma striscian-
te, orientino verso l’avver-
sione del diverso, comun-
que esso si manifesti.

Per questo, con una legge del 
20 luglio del 2000, il Parla-
mento Italiano ha aderito alla 
proposta internazionale di di-
chiarare il 27 gennaio “Gior-
nata della commemorazione 
delle vittime del nazional-
socialismo e del fascismo, 
dell’Olocausto e in onore 
di quanti, rischiando la pro-
pria vita, si sono adoperati 
per proteggere quanti allora 
venivano perseguitati”.
Così come vanno richiamati e 
ricordati gli eventi, anch’essi 
particolarmente disumani, ve-
rificatisi nei territori dell’Istria 
dall’autunno del ’43, a se-
guito dell’armistizio firmato 
dall’Italia con gli anglo-ame-
ricani, e fino al ’47. Con ta-
le obiettivo fu approvata nel 
marzo 2004 la legge che di-
chiarò il 10 febbraio “Giorno 
del ricordo in memoria delle 
vittime delle foibe, dell’esodo 
giuliano-dalmata, delle vicen-
de del confine orientale”. 

IL 17 MARZO 
FESTA NAZIONALE

Tutti i Capi di Stato dei Pa-
esi dell’Ue, degli Usa, Rus-
sia, e dei Paesi in cui le co-
munità italiane sono più ra-
dicate, come l'Argentina, il 
Brasile e l'Uruguay, il 2 giu-
gno, festa della Repubblica, 
confluiranno a Roma per i 
150 anni dell'Unità d'Italia. 
L’iniziativa è stata decisa 
da Presidenza della Repub-
blica e Presidenza del Con-
siglio. Inoltre il 17 marzo, 
data che ricorda la procla-
mazione del Regno d’Italia, 
sarà festa nazionale, ma so-
lo quest’anno. Nella stessa 
data il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolita-
no si recherà all'Altare del-
la Patria per rendere omag-
gio al milite ignoto, ma an-
che al Pantheon, dove è se-
polto re Vittorio Emanuele, 
che fu il primo Capo di Sta-
to italiano.

Reggio Emilia: La sala del Tricolore

Il Governatore della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni

 Nel corso dell’ultima 
riunione dell’Ufficio di 
Presidenza della Com-
missione Nazionale per la 
promozione della cultu-
ra italiana all’estero, l’On. 
Ministro ha affrontato il 
tema delle celebrazioni 
per il “150° anniversario 
dell’Unità d’Italia”, sotto-
lineando che, in tale occa-
sione, occorrerà prevedere 
iniziative che evidenzino 
l’identità italiana e come 
essa si sia rafforzata ne-
gli anni ed avviare proget-
ti articolati che sviluppino 
il tema della diversità e 
varietà culturale del no-
stro Paese, intesa non co-
me elemento di disgrega-
zione ma di arricchimento 
e rafforzamento dell’iden-
tità nazionale stessa.
Sempre su indicazione 
dell’On. Ministro, è già 
stato costituito un Comi-
tato operativo interno con 
l’incarico non solo di ela-
borare un programma de-

stinato alla rete culturale 
all’estero - comprendente 
iniziative multisciplinari 
ed eventi di carattere cul-
turale, storico e scientifico 
- ma anche con l’obiettivo 
di individuare le realtà, 
Istituzionali e non, suscet-
tibili di essere coinvol-
te, anche finanziariamen-
te, nella realizzazione del 
programma di eventi.
In vista dell’avvio dei lavo-
ri del Comitato è stato già 
richiesto alla DGIT un qua-
dro delle collettività regio-
nali presenti nel mondo 
per individuare in partico-
lare quelle che intratten-
gono stretti rapporti con 
le Regioni di provenienza. 
Compatibilmente con le ri-
sorse finanziarie che saran-
no disponibili nel 2011, il 
programma sarà realizza-
to in più aree geografiche, 
ed in particolare in quelle 
realtà dove la presenza del-
la collettività italiana è più 
diffusa e radicata.

150 dell’Unità d’Italia: 
iniziative del 

Ministero degli Esteri

segue a pag. 3
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progetti che meglio raccon-
tano le connotazioni più at-
tuali e innovative delle co-
munità lombarde nel mon-
do, coerentemente con le ri-
sorse effettivamente dispo-
nibili. Parlo, naturalmente, 
come lei stesso cita nella 
sua lettera, di quello stra-
ordinario fenomeno rappre-
sentato da studenti, ricerca-
tori, imprenditori e lavora-
tori di ogni genere che con-
tribuisce ogni giorno sem-
pre di più a portare alto il 
nome della nostra regione 

in ogni angolo del globo.
Nell’assicurare, quindi, 
la massima disponibilità 
dei miei uffici a restare in 
contatto con l’Associazio-
ne per fornire ogni infor-
mazione utile sugli sviluppi 
della situazione – conclude 
Formigoni – colgo l’occa-
sione per ringraziare lei e 
ogni singolo rappresentan-
te delle Associazioni lom-
barde all’estero per l’impe-
gno costante e appassiona-
to a beneficio dei tanti cor-
regionali nel mondo”.

Il Governatore Formigoni 
risponde alle richieste 
delle Associazioni
segue da pag. 2

 L’Istat ha pubblicato di 
recente il dossier: “Noi Ita-
lia. 100 statistiche per capi-
re il Paese in cui viviamo”. 
Le informazioni contenu-
te nelle 120 schede e distri-
buite su 19 settori che vanno 
dal territorio, all’ambiente, 
alla cultura fino al mondo 
del lavoro, sono molteplici e 
ognuna merita una specifica 
analisi. Ci soffermiamo su 
alcuni dati che riguardano la 
popolazione. Da essi emer-
ge che l’Italia, con quasi 60 
milioni di abitanti è il quarto 
paese europeo per dimensio-
ne demografica e il secondo 
in cui si vive più a lungo, 
dopo la Germania. Al primo 
gennaio 2010 risultano 144 
anziani ogni 100 giovani e la 
regione più anziana è la Li-
guria, mentre la più giovane 
è la Campania. 
Il dossier, inoltre, rileva 
che “la vita media degli 
italiani è di oltre 84,1 an-
ni per le donne e di qua-

si 78,9 anni per gli uomi-
ni, ai primi posti nell’Unio-
ne europea”. L’incremento 
dal 2001 al 2009, secondo 
i dati dell’Istat, è di quasi 2 
anni per gli uomini e di 1,3 
anni per le donne. 
Dal rapporto emerge anche 
che nel nostro Paese un ra-
gazzo su 5 di età compre-
sa tra i 15 e i 29 anni, poco 
più di due milioni che corri-
sponde al 21,2%, non studia 
e non lavora. Si tratta della 
più alta a livello europeo. In 
Italia vi è anche il più alto 
numero di donne che lavora: 
inoltre quasi una donna su 
due non cerca un posto di la-
voro. In generale l’Italia re-
gistra una tra le quote di di-
soccupazione di lunga durata 
(44,4%) più alte nell’Unione 
europea. Per quanto riguarda 
il lavoro irregolare, in Italia i 
lavoratori non in regola sono 
l’11,9%; al Sud un lavorato-
re su cinque è irregolare, e 
nell’agricoltura circa uno su 

quattro”. La Regione con la 
quota più alta è la Calabria 
(26,6%), mentre quella con 
la percentuale più bassa è 
l’Emilia Romagna (8,5%). 
Dal rapporto emerge anche 
che il 27,1% delle famiglie 
segnala la presenza di ri-
schio di criminalità nella zo-
na in cui vive, ma in alcune 
Regioni rimane più eleva-
to, in particolare in Campa-
nia (40,2%), mentre il dato 
più basso si registra in Basi-
licata (5,2%). Per quanto ri-
guarda i titoli di studio, cir-
ca il 46% degli italiani tra i 
25 e i 64 anni ha conseguito 
soltanto la licenza di scuola 
media inferiore. 
Infine dal rapporto dell’Istat 
su questo settore emer-
ge che i cittadini stranieri 
iscritti nelle anagrafi dei co-
muni italiani all’inizio del 
2010 sono oltre 4,2 milio-
ni, il 7% del totale dei resi-
denti, e che sono aumentati 
dell’8,8% rispetto al 2001.

 Si è celebrata domenica 
16 gennaio la Giornata Mon-
diale del Migrante e del Ri-
fugiato, ricorrenza, ha detto 
Papa Benedetto XVI nel cor-
so della preghiera dell’Ange-
lus, che ogni anno ci invita a 
riflettere sull’esperienza di 
tanti uomini e donne, e tante 
famiglie, che lasciano il pro-
prio Paese in cerca di miglio-
ri condizioni di vita”. 
“Questa migrazione – ha egli 
aggiunto – a volte è volonta-
ria, altre volte, purtroppo, è 
forzata da guerre o persecu-
zioni, e avviene spesso – co-
me sappiamo – in condizioni 
drammatiche. Per questo fu 
istituito, 60 anni or sono, l’Al-
to Commissariato delle Nazio-

ni Unite per i Rifugiati. Nella 
festa della Santa Famiglia, su-
bito dopo il Natale, abbiamo 
ricordato che anche i genitori 
di Gesù dovettero fuggire dal-
la propria terra e rifugiarsi in 
Egitto, per salvare la vita del 
loro bambino: il Messia, il Fi-
glio di Dio è stato un rifugia-
to. La Chiesa, da sempre, vive 
al proprio interno l’esperien-
za della migrazione. Talvolta, 
purtroppo, i cristiani si sento-
no costretti a lasciare, con sof-
ferenza, la loro terra, impove-
rendo così i Paesi in cui sono 
vissuti i loro avi”. 
Papa Benedetto ha quin-
di ricordato che il tema da 
lui scelto per la Giornata di 
quest’anno è stato “Una sola 

famiglia umana”, “un tema – 
ha spiegato – che indica il fi-
ne, la meta del grande viaggio 
dell’umanità attraverso i seco-
li: formare un’unica famiglia, 
naturalmente con tutte le dif-
ferenze che la arricchiscono, 
ma senza barriere, ricono-
scendoci tutti fratelli in quan-
to tutti i popoli costituiscono 
una sola comunità. Essi hanno 
una sola origine, poiché Dio 
ha fatto abitare l’intero genere 
umano su tutta la faccia della 
terra. Nel rivolgerci alla Ver-
gine Maria, con la preghiera 
dell’Angelus – ha concluso il 
Papa – affidiamo alla sua pro-
tezione tutti i migranti e quan-
ti si impegnano in un lavoro 
pastorale in mezzo a loro.

 L’articolo 1, comma 54, 
della Legge 13 dicembre 
2010, n. 220 (Legge di stabi-
lità 2011), ha esteso all’anno 
2011 il diritto per i residenti 
all’estero a richiedere le de-
trazioni per carichi familiari.
Ai pensionati non residenti in 
Italia le detrazioni per carichi 
di famiglia spettano anche per 
l’anno 2011, a condizione che: 
1) dimostrino, con idonea 

documentazione, che le 
persone alle quali le de-
trazioni si riferiscono 
non possiedano un red-
dito complessivo supe-

riore, al lordo degli one-
ri deducibili, al limite di 
euro 2.840,51, compresi i 
redditi prodotti fuori dal 
territorio dello Stato; 

2) di non godere, nel paese 
di residenza, di alcun be-
neficio fiscale connesso 
ai carichi familiari. 

Da ricordare inoltre l’obbligo 
annuale di presentazione della 
richiesta delle detrazioni per 
carichi di famiglia e l’indica-
zione obbligatoria dei codici 
fiscali dei familiari a carico. 
La versione aggiornata dei 
modelli di richiesta sarà in-

viata, dall’Inps, con la docu-
mentazione di inizio anno (il 
c.d. bustone) a coloro i quali 
hanno già usufruito preceden-
temente delle detrazioni per 
carichi di famiglia. I modelli 
di domanda, distinti nelle due 
tipologie dedicate rispettiva-
mente ai residenti nei paesi 
dell’Unione Europea e Nor-
vegia e ai residenti nei paesi 
extra Unione Europea, saran-
no resi disponibili nella ver-
sione aggiornata nella sezione 
Moduli, alla voce Convenzio-
ni Internazionali, del sito isti-
tuzionale (www.inps.it).

 In occasione delle festivi-
tà di fine anno, molti dei no-
stri lettori hanno fatto per-
venire all’Associazione le 
loro sentite espressioni au-
gurali, accompagnate spes-
so da incantevoli immagi-
ni dei Paesi in cui vivono 
o delle nostre città addob-
bate a festa per il Natale, e 
l’incoraggiamento a conti-
nuare nell’attività e nella 
pubblicazione di questo No-
tiziario. Tra i tanti, anche i 
numerosi giovani che, negli 
anni, hanno partecipato al 
progetto “Viaggio di studio 
in Valle Camonica”. A tutti 
giunga il nostro grazie per 
il ricordo e per la vicinan-

za che mostrano a questo 
giornalino che, quest’an-
no compie mezzo secolo di 
vita.
Molto gradita anche la let-
tera, che pubblichiamo, di 
S.E. Vescovo Emerito mons. 
Giovanni Battista Moran-
dini, originario di Bienno, 
e che per un lungo perio-
do ha svolto il prestigioso 
incarico di Nunzio Aposto-
lico in Ruanda, Guatemala, 
Corea, Mongolia e Siria.
Grazie, Eccellenza, per le 
Sue parole di augurio e per 
l’apprezzamento del nostro 
impegno.

Il direttore

Rapporto Istat 2010

Giornata Mondiale del Migrante

Prorogate al 2011 le detrazioni per carichi famigliari

Riceviamo e pubblichiamo

120 schede illustrano la realtà del nostro Paese

La riflessione di Benedetto XVI all’Angelus

Boario Terme, Santo Natale 2010
 Capodanno 2011

Egregio e caro Direttore,

In occasione delle Feste Natalizie e del Nuovo An-
no 2011, mi è particolarmente gradito porgere auguri di 
ogni bene a Lei, a tutta la benemerita famiglia di “GEN-
TE CAMUNA” e, grazie al Vostro apprezzato servizio, 
a tutta la nostra famiglia di lettori fedeli. Ma l’augurio 
va, in modo del tutto speciale, a quella meravigliosa fa-
miglia camuna sparsa per il mondo, che rende onore alle 
nostre tradizioni umane, spirituali, culturali e religiose, 
raccogliendo ovunque ammirazione e gratitudine.

L’augurio affettuoso è che il nuovo anno sia bene-
detto in tutto quello che ciascuno di noi porta di più ca-
ro nel suo cuore. La mia preghiera all’Emanuele - Cristo 
in mezzo a noi - vi sia di conforto e di aiuto ogni giorno, 
nella certezza che l’impegno e il sacrificio personale e 
comunitario ci condurrà a superare i momenti di diffi-
coltà e di sofferenza.

A Lei e collaboratori, caro Direttore, buon lavoro: 
che il nuovo anno sia ricco in soddisfazioni famigliari e 
professionali. Cordialmente
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• Soprattutto nei paesi 
dell’alta Valle Camonica, 
da Pezzo a Vezza d’Oglio, 
nei mesi scorsi numerosi 
sono stati i cervi che, attra-
versando le strade di fon-
dovalle, sono stati investiti 
dalle auto di passaggio. Una 
cerva, finita nel fiume dopo 
l’incidente, è stata recupe-
rata dagli agenti della po-
lizia provinciale ed affidata 
alle cure dell’amico degli 
animali Fausto Gregorini. 
Si attende intanto che ven-
ga attuata la collocazione di 
dissuasori che rifrangono la 
luce ed emettono dei suoni 
per spaventare gli animali.

• “Bazena strada sicura” è 
lo slogan con cui il Gruppo 
sportivo Bazena, dopo aver 
avviato altre iniziative per 
la valorizzazione di questo 
importante ed apprezzato 
sito turistico, hanno chie-
sto alla Provincia di Bre-
scia l’installazione di strut-
ture paraslavine sul tratto 
di strada che va da Astrio 
a Bazena. 
Il pericolo di cedimenti del-
la copertura nevosa costrin-
ge infatti alla chiusura del-
la strada penalizzando così 
una località che, oltre alle 
innegabili bellezze paesag-
gistiche, offre ai frequenta-
tori la possibilità di usufru-
ire del tapis roulant e della 
pista per lo sci da fondo.

• Angelo Trotti, noto po-
eta dialettale della nostra 
valle, in occasione delle fe-
stività di fine anno, ha fatto 
dono ai suoi concittadini di 
Monno del volume intitola-
to «Ocio pompa» (attento 
che cadi), che raccoglie la 
sua vasta produzione di po-
esie. In esse è raccontato un 
mondo che ai più giovani 
ormai è sconosciuto; come 

ha detto l’autore, la pubbli-
cazione ripercorre la storia 
delle popolazioni dell’alta 
e della media valle e il loro 
modo di affrontare il lavoro 
della terra, che nei nostri si-
ti era ed è estremamente pe-
nalizzante.

• Un bando della Comuni-
tà Montana prevede l’asse-
gnazione di quattro borse di 
studio a persone disponibi-
li a svolgere un censimen-
to delle macchine d’epoca 
sul territorio (cimeli, mac-
chine agricole, artigianali 
e tecniche che testimonia-
no le tradizioni della Val-
le). Il progetto coinvolge i 
Comuni che si riconosco-
no nei quattro ecomusei: 
“Vaso Re e della Valle dei 
Magli”, “Concarena Mon-
tagna di Luce”, “Nel bo-
sco degli alberi del pane” e 
“Orobie-La Strada verde”. 
I ricercatori raccoglieran-
no anche le testimonianze 
di chi ha costruito, prodot-
to e usato le macchine.

• Anche a Bienno, come a 
Braone e a Ceto, la Coope-
rativa Sorriso ha inaugurato 
il negozio Crai grazie alla 
disponibilità dell’ammini-
strazione comunale e della 
famiglia Zanella. Alla inau-
gurazione erano presenti, 
oltre ai rappresentanti delle 
cooperative, il sindaco Al-
do Pini e il parroco don Al-
do Mariotti. Da tutti è stata 
espressa la convinzione che 
il nuovo negozio di prossi-
mità costituirà un servizio 
prezioso soprattutto per le 
persone più disagiate e per 
gli anziani.

• All’Eremo di Bienno si è 
tenuto lo scorso mese un 
convegno promosso dal 
CSI di Vallecamonica a cui 
hanno preso parte numerosi 
rappresentanti delle società 
sportive camune.
Il tema “Uno sport per la 
vita” è stato introdotto da 
Renato Picciolo, ora coor-
dinatore nazionale dell’at-
tività sportiva, ma per tan-
ti anni punto di riferimen-
to del CSI valligiano. Nel-
la sua relazione Picciolo ha 
evidenziato i valori che de-
vono connotare l’associa-
zione sportiva e tra questi: 
l’educazione, il confronto, 
la persona, il rispetto delle 
regole, l’accoglienza. 

• “Nostalgia club” è l’as-
sociazione nata circa 20 an-
ni fa a Breno ed a cui aderi-
scono ormai oltre 3.200 so-
ci di tutta Italia. Si tratta di 
appassionati di macchine e 
motociclette d’epoca che 
nella cittadina camuna han-
no creato un vero museo e 
una biblioteca di quasi 10 
mila libri che raccontano la 
storia motoristica del nostro 
Paese.
Soddisfatto dei risulta-
ti raggiunti il presiden-
te Mauro Canevali il qua-
le pensa ad una sede più 
adatta alla gestione e fru-
izione del notevole patri-
monio di cui l’Associa-
zione nel tempo si è dota-
ta ma anche ad aprire una 
nuova sede in Brianza, do-
po quella di recente apertu-
ra in Valtellina. 

• La ricorrenza della festi-
vità di S. Antonio Abate è 
stata occasione nel piccolo 
borgo di Demo per rivive-
re le consuetudini del mon-
do contadino di un tempo, 
quando – sono considera-
zioni di Lino Belotti che, 
con l’Associazione “El Te-
ler”, la Pro loco di Valsa-
viore e l’azienda turistica 
“Le Golde”, ha promosso 
l’iniziativa – i nostri non-
ni devoti al santo poneva-
no sotto la sua protezione 
la loro dura vita legata ai 
campi e agli alpeggi e por-
tavano il bestiame per la 
benedizione. 

• Claudio Beltramelli, cit-
tadino di Cerveno e convin-
to sostenitore di un’alimen-
tazione vegetariana, ha tra-
scorso un lungo periodo in 
Medio Oriente proprio con 
l’obiettivo di approfondire 
la conoscenza delle origini 
di una tale pratica alimen-
tare. Nel suo girovagare è 
giunto in Turchia e qui ha 
appreso anche l’arte di an-
nodare i fili per realizzare 
tappeti. 
Tornato in Valle, oltre ad 
aver rafforzato le sue con-
vinzioni alimentari, Beltra-
melli ha portato con sè an-
che la nuova passione e, do-
po i lavori nei campi, conti-
nua ad annodare fili con ot-
timi risultati. 

• Un furto di arte sacra ha 
impoverito il patrimonio 
ecclesiastico della chiesa 
quattrocentesca Santa Ma-
ria Assunta di Esine; dei 
ladri sono infatti riusciti a 
sottrarre alcune decorazio-
ni sacre risalenti al XVII se-
colo.
A denunciare l’accaduto è 
stato il rettore della chie-
sa, don Giuseppe Gallina, 
il quale solo la sera, al-
la chiusura della artisti-
ca chiesa, si è accorto del-
le sparizione di sei scultu-
re raffiguranti angeli e due 
colonnine circolari di cir-
ca 60 centimetri d’altezza. 
Del furto è stato informato 
il Nucleo tutela patrimonio 
artistico dell’Arma

• Un pauroso incendio è 
divampato il mese scorso 
nel centro storico di Gar-
da di Sonico, provocando 
ingenti danni e che avreb-
be potuto coinvolgere altre 
abitazioni. Le fiamme han-
no avuto origine dall’appar-
tamento al primo piano di 
un edificio di via Baitone, 
e si sono estese rapidamen-

te ai tetti in legno delle case 
confinanti. Solo il coraggio-
so intervento di alcuni resi-
denti e poi l’arrivo dei vigi-
li del fuoco hanno in qual-
che modo contribuito, dopo 
ore di impegnativo lavoro, a 
far calare la preoccupazio-
ne tra la gente e soprattutto 
a mettere in salvo il 75enne 
proprietario dell’abitazione 
che, involontariamente, ac-
cendendo una stufa, aveva 
provocato l’incendio.

• La commissione gemel-
laggio con il Cantone di 
Siou, guidata da Franco 
Dangolini, continua la sua 
azione a sostegno di quella 
popolazione promuovendo 
iniziative per la raccolta di 
fondi. Con questo obiettivo 
a Capodiponte in gennaio 
nel salone-teatro dell’ora-
torio, la compagnia teatra-
le di Bienno «Insieme per 
caso» ha rappresentato la 
commedia dialettale «La 
televisiù...l’è ‘na benedis-
siù!!!». Il ricavato della se-
rata è stato destinato alla 
costruzione di un ponte sul 
fiume Hakolga nel villaggio 
di Borga. 

• Il traguardo di 25 mila tu-
risti del Nord Europa che 
hanno acquistato il bigliet-
to per trascorrere una gior-
nata sugli sci a Montecam-
pione è stato tagliato da una 
coppia di irlandesi, i signo-
ri Donald Rynne e la mo-
glie Brid. Per questo il me-
se scorso i due turisti origi-
nari di Dublino sono stati 
premiati dall’agenzia viag-
gi «Monticolo vacanze» di 
Boario Terme, che ha coin-
volto nell’iniziativa il sin-
daco di Artogne, Maddale-
na Lorenzetti e il presidente 
di Montecampione impian-
ti, Francesco Ghiroldi.

Cronaca Valligiana
Notizie in breve dalla Valle

Agenti in azione C. Beltranelli alle prese 
con i suoi tappeti

Sonico:Vigili del fuoco 
al lavoro

La copertina

Sostieni e leggi:
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5 Cronaca Valligiana

 L’Androla, questa mera-
vigliosa località in comu-
ne di Cevo, da anni cerca 
di concretizzare il proget-
to iniziato con la colloca-
zione su questo poggio che 
domina la Valle della Cro-
ce del Papa. Purtroppo dif-
ficoltà finanziarie, ma non 
solo, hanno reso difficile 
portare a termine l’idea ini-

ziale. Oggi l’opera dell’ar-
tista Jobb appare una testi-
monianza di incompiuto.
È notizia di questi giorni di 
nuove idee che si pongono 
come obiettivo la valorizza-
zione dell’area e quindi del 
territorio circostante.
La proposta di realizzare in 
loco un «santuario della fa-
miglia» è stata presentata 

nei giorni scor-
si nella sala con-
siliare da Elsa 
Belotti, scrittri-
ce, pedagogista e 
fondatrice di «Fa-
mily hope», un 
centro per l’aiuto 
e il sostegno della 
famiglia che ope-
ra a Brescia da 
cinque anni.
È stato anche 
proposto il nome 
da dare alla strut-
tura: Casa Kai-
ròs, cioè tempio 
della grazia. Qui 

dovrebbe concludersi una 
Via Crucis che partirebbe 
dalla Casa del pellegrino 
di Demo. 
Il tempio troverebbe col-
locazione nel vicino edifi-
cio comunale abbandonato 
e che, opportunamente ri-
strutturato, dovrebbe diven-
tare un centro di accoglien-
za e formazione. 
Qualcuno ha definito il nuo-
vo progetto un sogno ambi-
zioso; infatti si fa fatica a 
individuare la provenien-
za delle ingenti risorse ne-
cessarie per la realizzazio-
ne dell’opera che, secondo 
le prospettive degli ideato-
ri, dovrebbe essere un pun-
to di riferimento importante 
del turismo religioso e ma-
gari, nel tempo, richiamare 
tanti pellegrini da diventare 
una “piccola Compostela”: 
È bello avere dei sogni, an-
che perché, se si è vera-
mente convinti, a volte si 
realizzano.

 Il 31 dicembre scorso le 
amministrazioni di Breno, 
Bienno, Niardo, Malegno e 
Prestine hanno formalizzato 
la loro adesione all’”Unio-
ne degli antichi borghi di 
Valcamonica”. Questo il 
nome dato alla nuova unio-
ne di comuni studiata e vo-
luta con l’intento di ridurre 
le spese senza per questo ri-
durre i servizi ai cittadini, 
anzi avendo la certezza di 
migliorarne la qualità. 
In occasione degli iniziali 
formali adempimenti, si è 
voluto anche definire come 
concretamente avviare l’at-
tività dell’Unione. E’ emer-
so che è intenzione dei cin-
que sindaci firmatari, San-
dro Farisoglio per Breno, 
Aldo Pini per Bienno, Ales-
sandro Domenighini per 
Malegno, Carlo Sacristani 
per Niardo e Franco Mon-
chieri per Prestine coordi-
nare prima di tutto i setto-
ri della polizia locale e del 
commercio. Comune capo-
fila dell’Unione è Breno e 
complessivamente ne faran-
no parte 14 mila abitanti.
Per tutti i Sindaci vi è l’im-
pegno a dare graduale svi-

luppo all’iniziativa nella co-
mune convinzione che otti-
mizzando le risorse e razio-
nalizzando i costi si posso-
no ottenere più soddisfacen-
ti risultati per i cittadini.
Come è noto tali Unio-
ni in Valle Camonica sono 
già numerose: quella del-
la Valsaviore con i Comu-
ni di Cevo, Saviore, Cede-
golo, Sellero e Berzo De-
mo; dell’Alta Valle Camo-
nica con i Comuni di Pon-
tedilegno, Temù, Vezza 
d’Oglio, Incudine, Monno 
e Vione; della media Valle 
Camonica con i Comuni di 
Capodiponte, Braone, Cer-
veno e Losine; della bassa 
Valle Camonica con i Co-
muni di Artogne, Gianico e 
Piancamuno; l’Unione dei 
Comuni delle Alpi Orobie 
Bresciane con i Comuni di 
Edolo, Corteno Golgi, Ma-
lonno, Sonico e Paisco Lo-
veno; quella di Ceto, Cim-
bergo e Paspardo.
Complessivamente sono 31 
su 41 i Comuni della Valle 
che hanno effettuato la scel-
ta dell’Unione. Che sia un 
primo passo verso la fusio-
ne di alcuni di essi?

Cevo: Nuove idee per l’Androla
Una “casa della famiglia” per incentivare il turismo religioso

Cevo: l´edificio destinato a trasformarsi 
in “Tempio della Grazia”

I 5 Sindaci della nuova Unione dei Comuni.

 A Breno già dal 1991 ope-
ra una Scuola di alpinismo 
che, nel nome “Giando”, ri-
corda l’alpinista Giandome-
nico Ducoli scomparso in 
Perù con Battistino Bonali. 
Erano stati loro con Ales-
sandro Pelamatti, i pionie-
ri che avevano dato vita a 
quella che ormai è diven-
tata una istituzione presti-
giosa nel mondo alpinisti-
co camuno. “Insegnare è il 
nostro scopo principale - af-
ferma Ivan Moscardi, attua-
le direttore - ed è una attivi-
tà ricca di soddisfazioni ma 
anche di complicazioni. Del 
resto quando si va in monta-
gna con gli allievi si è sem-

pre un po’ in tensione per 
via della responsabilità».
Sono oltre un migliaio le vie 
di arrampicata salite con gli 
allievi negli anni di attività 
e oltre 500 gli allievi pas-
sati che hanno frequenta-

to i corsi di alpinismo base, 
arrampicata sportiva e sulle 
cascate di ghiaccio. La se-
de è in via Sammaione ed è 
aperta al pubblico ogni ve-
nerdì dalle 20.30 alle 22.30 
(telefono: 0364-21000).

A Breno una prestigiosa scuola di alpinismo

 È abbastanza frequente 
che nei periodi estivi alcu-
ne strutture agro-pastorali 
non più a tal fine utilizzate, 
accolgano gruppi di ragazzi 
per un periodo di vacanza.
Naturalmente perché ciò 
sia possibile è necessario 
che esse garantiscano la 
necessaria sicurezza anche 
dal punto di vista igienico. 
In questi anni tali interven-
ti sono stati frequenti e di-
verse malghe sono diventa-
te colonie estive.
In tal senso si è mosso an-

che il Comune di Gianico 
che, utilizzando il Program-
ma regionale di sviluppo ru-
rale, ha definito due progetti 
finalizzati l’uno ad amplia-
re la cascina «Larice», e l’al-
tro a sistemare le reti idriche 
ed elettriche di un impianto 
zootecnico. In località Lari-
ce, a quota 1.200, una pic-
cola costruzione conosciuta 
come «casermetta», si inter-
verrà per adeguare gli spazi 
alle esigenze del campo esti-
vo per giovanissimi in modo 
da far diventare la struttura 

un tranquillo e perfetto luo-
go per vacanze verdi. 
Il secondo progetto per la 
riqualificazione degli alpeg-
gi riguarda invece la razio-
nalizzazione dell’acquedot-
to rurale e delle abbeverate 
per gli animali nella malga 
Prato delle Baite; ma anche 
la sistemazione straordina-
ria di alcuni tratti della stra-
da del Monte, quella che dal 
paese porta oltre quota mil-
le. Fatti i progetti si attende 
la loro approvazione per da-
re il via ai lavori.

Gianico: Due progetti per lo sviluppo rurale
Turismo estivo e riqualificazione alpeggi gli obiettivi

Dal 1991 effettua corsi per appassionati della montagna

Allievi del corso di alpinismo

Costituita la nuova 
“Unione degli antichi borghi”

Ne fanno parte: Breno, Malegno, Niardo, Bienno e Prestine

 Se il Parco termale di Bo-
ario, a seguito dell’accordo 
in Regione e alle recenti 
deliberazioni del Consiglio 
Comunale, è divenuto pro-
prietà del Comune di Dar-
fo B.T., il gruppo Trombi-
ni mantiene la proprietà del 
parco alto, delle strutture 
sanitarie e del Grand Hotel. 
Realizzato nel 1905, divenne 
per il decoro delle sue sale 
motivo di attrazione per per-
sonaggi importanti e punto 
di riferimento della città, do-
ve convenivano, anche da al-
tri Paesi, turisti e villeggian-

ti in cerca di località amene, 
tranquille e confortevoli di-
more. L’Hotel Terme, col so-
lo intermezzo degli anni del 
secondo conflitto mondiale, 
ha svolto il suo ruolo fino 
agli inizi degli anni ’90 del 
secolo scorso. Da allora è ri-
masto chiuso ed ora i loca-
li, dopo un lungo periodo di 
abbandono sono sostanzial-
mente da rifare.
L’onere di una tale impegna-
tiva ristrutturazione, stan-
do agli accordi presi nelle 
stanze del Pirellone, spetta 

Boario: L’Hotel Terme 
recupera l’antico splendore
Il Gruppo Trombini investe 10 milioni nella ristrutturazione

segue a pag. 6



6
Pagina

 La LVIA - Associazio-
ne internazionale volon-
tari laici - fondata da don 
Aldo Benevelli, ha inizia-
to ad operare nel 1966 con 
alcuni volontari che dedi-
cavano il loro tempo libe-
ro a gruppi di lavoratori e 
contadini italiani emigra-
ti all’estero (Germania e 
Francia) dalle loro regioni, 
allora afflitte da basso red-
dito economico. Nacque 
così un esempio di quello 
che poi si chiamò volonta-
riato internazionale legato 
alle tre caratteristiche che 
ne formeranno le specifi-
cità: continuità, gratuità e 
professionalità.
Nel 1967 la LVIA 
inizia ad inviare vo-
lontari in Africa, nel 
Distretto di Meru 
(Kenya), inauguran-
do una lunga serie 
di interventi nel Sud 
del mondo. 
Ai richiami di solida-
rietà di questa Asso-
ciazione, sei anni fa 
ha aderito un gruppo 
di giovani consiglieri 
comunali della Val-
camonica, sostenen-
do il progetto “Ac-
qua e vita” per cer-
care l’acqua in Afri-
ca. Ebbe così origi-
ne un’ampia campa-
gna di sensibilizza-

zione alla quale aderirono 
ben 24 amministrazioni co-
munali, la Comunità mon-
tana, il consorzio Bim e an-
che il gruppo alpini di Ber-
zo Inferiore; una iniziativa 
che consentì di raccogliere 
oltre 35 mila euro destinati 
appunto a garantire il dirit-
to all’acqua almeno in una 
fetta dell’Etiopia.
A rendere conto degli in-
terventi effettuati e ringra-
ziare per la sensibilità di-
mostrata è intervenuto il 
mese scorso nel comune 
di Malegno il direttore del 
LVIA Italo Rizzi, il quale 
ha descritto nel dettaglio 

gli interventi realizzati nel-
le province di Shashaman-
nee Arsi e Negelle, nella 
regione di Oronia, proprio 
grazie ai fondi provenien-
ti dalla mobilitazione ca-
muna.
Con quei 35 mila euro sono 
stati scavati tre pozzi equi-
paggiati di pompe a mano 
che soddisferanno il fabbi-
sogno di decine di persone, 
e sono state messe in sicu-
rezza tre sorgenti d’acqua 
che presto saranno colle-
gate ad altrettanti lavatoi; 
e il tutto servirà alla fine 
2100 residenti. Certamen-
te un ottimo risultato.

Cronaca Valligiana
Boario: L’Hotel Terme 
recupera l’antico splendore
segue da pag. 5

al Gruppo Trombini che ha 
già aperto il cantiere.
I lavori dovrebbero conclu-
dersi nel prossimo anno e 
richiedono un investimen-
to di circa 10 milioni di eu-
ro. L’impegno dei progetti-
sti è di rispettare l’originale 
almeno per quanto riguarda 

le facciate e la loro tinteg-
giatura. Per quanto riguar-
da gli interni, dopo la sal-
vaguardia degli affreschi 
ancora recuperabili, il tut-
to sarà realizzato per offri-
re quel comfort particolare 
richiesto da una clientela di 
lusso.

Boario T.: L’Hotel Terme in fase di ristrutturazione

Angolo: Minini torna a fare il Sindaco
Il Consiglio di Stato annulla la sentenza del TAR di Brescia

 È da qualche anno che il 
patrimonio artistico de “Le 
capele” di Cerveno è og-
getto di attenzione da parte 
dell’omonima associazione 
che ha avviato un proget-
to di restauro delle 14 sta-
zioni che costituiscono la 
“Via Crucis” di Beniamino 
Simoni. 
Il preventivo per il restauro 
delle prime quattro stazioni 
era fissato in circa 680 mi-
la euro e, grazie al Piano 
operativo regionale (Por) la 
parrocchia di San Martino, 
titolare del santuario, ave-
va ottenuto un contributo di 
340 mila euro. 
Alla restante parte ci ha 
pensato “babbo Natale” che 
grazie all’8 per mille, ha fat-

to pervenire al nuovo par-
roco mons. Angelo Bassi, 
proprio nell’approssimarsi 
delle festività natalizie, un 
altro contributo di ben 290 
mila euro che consentiran-
no di coprire, con i 70 mi-
la euro garantiti dal Distret-
to culturale di Valcamonica 
e i circa 100 mila messi a 
disposizione dall’ammini-
strazione comunale, i costi 
previsti. 
Avendo ormai acquisito dal-
la Sovrintendenza per i be-
ni storico-artistici di Man-
tova, competente per terri-
torio, l’autorizzazione al re-
stauro della prima, seconda, 
terza e quarta stazione i re-
stauratori hanno potuto co-
sì iniziare ad effettuare una 

serie di studi e alcune 
indagini radiografiche 
per verificare lo stato 
di conservazione dei 
materiali. 
L’associazione «Le 
Capele» e il suo pre-
sidente, l’economi-
sta Marco Vitale, so-
no naturalmente sod-
disfatti per tale primo 
successo, ma natural-
mente si tratta solo di 
una prima parte di un 
progetto molto impe-
gnativo che non può 
essere interrotto.

Cerveno: Iniziato il restauro 
de “Le Capele”

Con l’8 per mille raggiunto l’onere della spesa

Cerveno: L’ingresso del santuario

 Da tempo si attendeva 
l’esito del parere del Con-
siglio di Stato in merito al 
ricorso presentato da Ric-
cardo Minini contro la sen-
tenza del TAR di Brescia 
che il 13 febbraio dello 
scorso anno aveva annul-
lato il verbale della pro-
clamazione degli eletti al 
Consiglio Comunale di 
Angolo e di conseguenza 
l’elezione a Sindaco dello 
stesso, la cui lista aveva su-
perato di un solo voto quel-
la dell’altro candidato sin-
daco Lucio Gagliardi. Tale 
atto aveva determinato il 
conseguente commissaria-
mento del Comune.
Ora, dopo oltre due me-
si dall’udienza, il Consi-
glio di Stato ha conside-
rato non valide le motiva-
zioni con cui il Tribunale 
Amministrativo aveva in-
validato l’elezione e, mo-
dificando anche il risulta-
to delle stesse (la differen-
za non è più di un voto, ma 

di due), ha dichiarato legit-
tima l’elezione del rappre-
sentante della Lega Nord 
Riccardo Minini a sindaco 
di Angolo Terme.
In sostanza il Consiglio di 
Stato, avendo acquisita una 
probante documentazione 
da parte dell’ASL Camu-
na in merito alla inabilità 
di un elettore che era sta-

to ammesso al voto con ac-
compagnamento senza es-
sere in possesso del certi-
ficato medico, ha ritenuto 
ininfluente il possesso del-
la certificazione in quan-
to la patologia della malat-
tia rende superflua la pre-
sentazione di un certificato 
medico, e quindi ha ritenu-
to corretta l’ammissione al 
voto con un accompagna-
tore da parte del presidente 
di seggio.
La massima corte ammini-
strativa ha inoltre confer-
mato la nullità di una sche-
da contestata dalla Lega 
nord, e attribuita come voto 
valido al candidato sindaco 
della civica “Cambiamo in-
sieme” e tale decisione ha 
portato a due il divario dei 
voti tra le due liste. 
Si conclude così, dopo qua-
si un anno, la funzione del 
Commissario prefettizio e 
Riccardo Minini riprende il 
suo ruolo di Sindaco della 
cittadina termale di Angolo.

Riccardo Minini

“Acqua e vita” in Africa 
I risultati di un progetto voluto dai giovani amministratori camuni

Etiopia: Un pozzo frutto della solidarietà camuna
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 Con una lettera ai suoi 
parrocchiani di Berzo In-
feriore mons. Mario Re-
buffoni ha annunciato la 
sua “rimpatriata” in Brasi-
le, dove, per tanti anni ave-
va svolto la sua attività mis-
sionaria.
 “Da qualche tempo – si leg-
ge nella sua missiva – c’era 
nell’aria il mio desiderio di 
ritrovare i miei poveri. Ho 
voluto attenermi al benedi-
cente consenso del mio Ve-

scovo bresciano Luciano 
e alle canoniche scadenze 
prescritte nel caso di volon-
taria “rinuncia” alla Parroc-
chia. A breve, dunque, la-
scerò la Comunità di Berzo 
Inferiore; nuovamente rifa-
cendo la valigia”.
Tra marzo e aprile raggiun-
gerà la diocesi di Serrigna, 
nello Stato di Bahia, di cui è 
vescovo mons. Ottorino As-
solari della Congregazione 
della Sacra Famiglia di Ber-
gamo.
Qui mons. Rebuffoni ripren-
derà ad attuare le iniziative 
per l’adozione a distanza 
dei bambini, per l’accom-
pagnamento dei seminari-
sti, per la promozione pro-
fessionale degli adulti.
Mons. Rebuffoni è origina-
rio di Braone, piccolo co-
mune della media Valle Ca-
monica e da qui, rientrato 
dal Brasile, aveva continua-
to ad aiutare la sua terra di 
missione costituendo l’As-
sociazione “Rio São Franci-
sco” Onlus che continuerà a 
vivere a sostegno della sua 
opera pastorale e sociale.

 Che la Valle Camonica 
abbia in sé tutte le preroga-
tive per attrarre i visitatori 
e quindi trovare nel turismo 
una delle risorse più impor-
tanti per uno sviluppo com-
plessivo del territorio, lo si 
sa da sempre. Purtroppo ad 
oggi, nonostante i continui 
momenti di riflessione, che 
sotto forma di Convegni, di 
Tavole rotonde, di dibattiti 
di vario genere si sono or-
ganizzati nel corso degli 
anni, i risultati attesi di una 
visione e programmazione 
omogenea della valorizza-
zione di questa risorsa non 
sono soddisfacenti.
Da questa realtà sono certa-
mente partiti gli Enti com-
prensoriali Comunità Mon-
tana e Consorzio Bim nel 

promuovere una due giorni 
di relazioni e dibattiti su te-
mi specifici quali “ indivi-
duare gli strumenti per co-
struire il futuro” e conside-
rare il “turismo un cantiere 
aperto”.
Per trovare risposte so-
no stati convocati gli “Sta-
ti Generali del turismo del-
la Valle Camonica” a cui 
hanno portato il loro con-
tributo, oltre agli Enti pro-
motori, la Regione Lombar-
dia con l’Ass. al turismo e 
commercio Stefano Maullu 
e l’Europarlamentare Car-
lo Fidanza, Presidente del-
la Commissione Expo 2015 
del Comune di Milano e le 
apprezzate relazioni di al-
cuni studiosi e ricercatori 
del settore.

Berzo Inf.: Mons. Rebuffoni 
torna in Brasile

Capodiponte: Convegno sul 
Turismo in Vallecamonica

Raggiungerà la Diocesi di Serinha nei prossimi mesi

Dagli Stati Generali l’invito a più collaborazione e meno competitività

Cronaca Valligiana
Piantagione di ulivi sul lago Moro

Breno: Una nuova pubblicazione di Ninì Giacomelli

Iniziativa riuscita della famiglia Tedeschi

Racconti, canzoni e poesie documentano una lunga esperienza artistica

 I cambiamenti climati-
ci di cui spesso discutiamo, 
trovano conferma anche in 
Valle Camonica, dove, fino 
a qualche anno fa era im-
pensabile la coltivazione di 
piante, tra cui l’ulivo, che 
trovano un habitat adegua-
to in aree dal clima mite o 
mitigato dalla presenza di 
laghi come avviene sul la-
go d’Iseo o di Garda.
Ora anche nei dintorni del 
lago Moro gli uliveti han-
no allignato grazie all’in-
traprendente iniziativa 
dell’arch. Tino Tedeschi che 
ha voluto cimentarsi come 
imprenditore agricolo.
E così, sui terrazzamenti 
di uno dei luoghi più sug-
gestivi della Valcamonica, 

circa 700 piante sono abil-
mente disposte in filari che 
consentono la produzione 
di oli nostrani molto deli-
cati e quasi privi di acidità. 
La produzione del 
2010 è stata conside-
revole: due quintali 
di olio, confeziona-
ti in bottiglie da 250 
ml. principalmen-
te distribuite nei ri-
storanti della Valca-
monica da degustare 
con piatti tipici loca-
li e con il pesce. 
Tino Tedeschi ha de-
ciso di intraprende-
re l’attività di pro-
duttore agricolo so-
lo pochi anni fa, nel 
2002, e con i fratelli 

Lia e Gualtiero ha dato vita 
all’azienda agricola Scrale-
ca di cui è particolarmente 
orgoglioso e soddisfatto per 
i risultati raggiunti.

Anche in Valle la campagna “M’illumino di meno”
Promossa dal Consorzio Bim ha coinvolto Istituzioni e Scuole

 Per il 18 febbraio 2011 si 
è riproposta la manifesta-
zione “M’illumino di me-
no”, avviata da alcuni anni 
nel corso di una campagna 
radiofonica di risparmio 
energetico dalla trasmissio-
ne “Caterpillar”. Quest’an-
no si è trattato di edizione 
speciale perché collegata al-
la storica ricorrenza dei 150 
anni dell’Unità d’Italia. 
Comuni, associazioni, scuo-
le, aziende e case di tutt’Ita-
lia sono stati invitati ad ade-
rire all’iniziativa creando 
quel “silenzio energetico” 
che coinvolga le piazze di 
tutt’Europa come negli anni 

scorsi, per fare spazio, dove 
possibile, ad un’accensione 
virtuosa, a base di fonti rin-
novabili. Contestualmente 
agli spegnimenti simbolici, 
si sono viste accensioni ori-
ginali di luci pulite a tema 
tricolore su tutto il territo-
rio nazionale.
In Valle Camonica sono nu-
merosi gli edifici pubblici e 
privati che utilizzano i pan-
nelli solari; inoltre i Comu-
ni di Malegno e Cevo, han-
no in corso la realizzazio-
ne dei due “parchi solari”, 
che, entrando in funzione, 
non solo ridurranno i costi 
attuali per la pubblica illu-

minazione, ma potranno in-
troitare somme significati-
ve dalla vendita dell’ener-
gia eccedente il proprio fab-
bisogno.
Il Consorzio Comuni BIM 
di Valle Camonica, che sto-
ricamente ha sempre incen-
tivato la produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinno-
vabili e che da essa trae le 
sue fonti di sostentamento, 
tramite la rete Civica VO-
LI ha svolto un importan-
te ruolo di coordinamento 
delle numerose iniziative 
che si svolgeranno in Val-
le ed ha coinvolto in tale ri-
correnza tutte le scuole.

 Ninì Giacomelli è nata a 
Breno nel 1955 ed è ben no-
ta per le sue qualità artisti-
che che si manifestano in 
forme diverse. Autrice di te-
sti di canzoni (basterebbe ri-
cordare Amico e Grazie per-
ché) che poi cantanti come 
Ornella Vanoni, Gianni Mo-

randi, Charles Aznavour e 
tanti altri ancora, hanno re-
so famosi, ha composto an-
che testi teatrali per adulti e 
ragazzi, messi in scena da 
compagnie italiane ed este-
re, e inoltre ha scritto libri di 
favole e testi per programmi 
radiofonici e televisivi. 

Nel 1988 ha fondato a Bre-
no il Centro Culturale Tea-
tro Camuno (C.C.T.C.), che 
propone un’intensa attivi-
tà di laboratori e spettaco-
li per bambini e ragazzi, per 
adulti e anziani. E ha por-
tato alcuni di questi spetta-
coli in tournée, non solo in 

Italia, ma anche negli Sta-
ti Uniti.
Si devono a lei le rasse-
gne teatrali: Teatro Don-
na, e il Festival estivo 
della Canzone Umoristica 
d’Autore Dallo Sciamano 
allo Showman, del quale 
è direttore artistico.
Una attività intensa la 
sua e nella quale notevole 
spazio riserva alla sua ter-
ra d’origine, la Valle Ca-

monica, di cui, in vari modi, 
tende a promuovere la co-
noscenze delle sue inimita-
bili risorse.
Ultima testimonianza di que-
sto suo impegno la pubbli-
cazione del libro “Di Tempo 
e Terre” insieme di racconti, 
canzoni e poesie che occu-
pano uno spazio di vita lun-
go quasi quarant’anni. Testi 
a volte curiosi, a volte iro-
nici, a tratti umidi di dolo-
re, ma tutti con un sottofon-
do musicale interiore, inten-
so, espressione di una vita 
vissuta fuori dalle metriche 
comuni, di un niente fatto di 
tutto. Un insieme di pensie-
ri, parole e suoni scritti da 
una donna che sente di es-
sere tante donne.

Il lago Moro

La nuova pubblicazione di Ninì Giacomelli

Mons. Mario RebuffoniMons. Mario Rebuffoni
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Capodiponte: Convegno sul
Turismo in Vallecamonica
segue da pag. 7

L’Ass. della C.M. Antonel-
la Rivadossi nell’introdur-
re l’incontro tenutosi pres-
so la Cittadella della Cultu-
ra di Capodiponte, ha detto 
che si tratta di «un momen-
to di riflessione dal quale 
dovranno emergere luci ed 
ombre del nostro Turismo e 
di proposte condivise attra-
verso l’adozione di un me-
todo che dovrà essere indi-
cato dalla base e che servirà 
ad individuare un percorso 
per l’intero territorio».
Nel corso dei numerosi in-
terventi e dell’ampio dibat-
tito seguito, non sono certo 
mancate le analisi e le pro-
poste, ma da parte di quasi 
tutti gli intervenuti è emer-
so un messaggio: superare 
il conflitto ancora esistente 
tra i vari operatori e quin-
di la competitività e rende-
re sempre più solida la col-
laborazione, condizione es-

senziale per offrire alla po-
tenziale utenza pacchetti 
turistici definiti e che valo-
rizzino tutte le risorse della 
Valle, da quelle ambientali, 
a quelle culturali, artistiche 
e dei prodotti tipici.
Il turismo dei nostri giorni, 
è stato detto, non è più quel-
lo della sosta in un sol luo-
go, ma quello itinerante e 
quindi occorre far conosce-
re, anche attraverso il web 
le opportunità che caratte-
rizzano le diverse aree del-
la Valle. Per far questo non 
occorrono progetti faraonici 
e neppure una dispersione a 
pioggia delle risorse, che 
diminuiranno sempre più, 
ma una proposta operativa 
che valorizzi e modernizzi 
l’esistente.
L’augurio è che, ancora una 
volta, quanto emerso non ri-
manga chiuso, a futura memo-
ria, negli atti del Convegno.

Capo di Ponte: Il tavolo della Presidenza. Da sinistra: M. Chiesa Vice 
Presidente BIM, A. Rivadossi Ass. C.M., Ass. Reg. Stefano Maullu, 
Sindaco di Capo di Ponte F. Manella e Presidente C.M. C. Tomasi.

Monte Campione cambia ragione sociale

Esine: Ampliata la Rsa Ninj Beccagutti

Con Bovegno Impianti costituita una nuova Società

La realizzazione del terzo piano offre altri 16 posti letto

 È nata negli ultimi mesi 
dello scorso anno la socie-
tà “Monte Campione Bo-
vegno ski” che ha rilevato 
“Monte Campione Impian-
ti” fondendola con “Bove-
gno Impianti”. Tale fusio-
ne, secondo il presidente 
Francesco Ghiroldi era ine-
vitabile, in considerazione 
delle difficoltà finanzia-
rie in cui versava la Socie-
tà Camuna, difficoltà che 
avrebbero potuto portare al 
licenziamento di circa 60 
dipendenti e ad un riflesso 
negativo sulle centinaia di 
persone che indirettamente 
producono reddito da que-
sta Società. 
Tuttavia tale decisione ha 
creato malumori tra gli En-
ti che da sempre sono sta-
ti sostenitori della stazione 
sciistica della bassa Valle. Il 
Bim, la Comunità Montana 
e i Comuni di Gianico, Pian 
Camuno e Darfo avevano 

espresso parere negativo al-
la cessione, anche perché ri-
tenevano il valore societario 
di 2 milioni e 950 mila eu-
ro ben lontano dai 7 milioni 
indicati in bilancio.
Di tale argomento si è di-
scusso anche nella apposi-
ta Commissione Consiliare 
della Provincia di Brescia 
nel corso di un’audizione in 
cui le parti hanno chiarito le 
rispettive posizioni. 
La nuova società è costitu-
ita al 50% fra le due realtà 

delle due valli ed è ritenuta 
da chi ne ha sostenuto la fu-
sione estremamente positi-
va per il futuro del territorio 
in ordine allo sviluppo degli 
impianti sulla neve. 
Giudizio non condiviso 
da chi si è opposto e che 
evidenzia anche procedu-
re non corrette da parte 
dell’Amministrazione Pro-
vinciale per aver aliena-
to una società partecipata 
senza il preventivo avallo 
del Consiglio.

 La Residenza sanitario as-
sistenziale «Ninj Beccagut-
ti» di Esine, sorta come ca-
sa di riposo per anziani nel 
1958 grazie al lascito testa-
mentario della signora Ninj 
Beccagutti, che aveva dona-
to la sua casa al Comune di 
Esine, ha portato a termine 
il progetto di ampliamento 
della struttura con la realiz-
zazione del terzo piano che 
può accogliere altri 16 po-
sti letti e portare in tal mo-
do a 56 quelli accreditati dal-
la Regione Lombardia. Tale 
intervento, ha spiegato il pre-
sidente del consiglio d’am-
ministrazione Gian Primo 
Vielmi, si è reso necessario 
per dare risposte ad esigen-

ze amministrative: il nuovo 
nucleo infatti permetterà di 
ospitare nuovi utenti e, uti-
lizzando i servizi in comu-
ne, di avere maggiori utili.
L’operazione è costata all’En-
te un milione e 300 mila eu-
ro, fondi propri o frutto di un 
mutuo con le banche. Oltre 
alle 16 camere il nuovo re-
parto comprende altri locali 
per le attività occupaziona-
li, il soggiorno, la palestra e 
la sala da pranzo. 
Nel corso degli anni, tenuto 
conto delle mutate esigen-
ze del territorio e delle nuo-
ve norme che definivano la 
qualità del servizio, fu ac-
quistato dall’Amministra-
zione Comunale un terreno 

in via Chiosi per costruire 
la nuova casa, che successi-
vamente venne ampliata ed 
ora, col terzo piano, ha por-
tato a termine un impegnati-
vo progetto con tanta soddi-
sfazione degli amministrato-
ri, degli operatori e della co-
munità tutta di Esine.

Monte Campione

Esine: l’ingresso della Rsa

 I lavori per la realizzazio-
ne del quarto, quinto e se-
sto lotto della superstrada 
che da Capodiponte porta 
in Comune di Berzo Demo, 
proseguono con regolari-
tà. E’ questo il risultato ri-
scontrato dal sopralluogo 
effettuato il mese scorso da 
un gruppo di amministra-
tori guidati dall’on. Davi-

de Caparini ed a cui han-
no partecipato i sindaci dei 
Comuni di Capodiponte e 
Sellero, nei cui territori i 
lavori si stanno svolgendo. 
Claudio De Lorenzo, capo 
compartimento per la Lom-
bardia dell’Anas, ha comu-
nicato che all’inizio di gen-
naio l’avanzamento era al 
62,25%; per un importo dei 
lavori principali di 122 mi-
lioni e 400 mila euro su un 
investimento complessivo 
di 181 milioni e 100 mila. 
Ciò vuol significare che 
il programma contrattuale 
sottoscritto da Anas e Im-
prese è rispettato, nono-
stante alcune modifiche ap-
portate al progetto iniziale. 
Le due gallerie infatti sono 
quasi completamente sca-
vate ed entro maggio sarà 
completata anche la galle-
ria Sellero.

Soddisfatti per il rispetto 
dei tempi e per la realizza-
zione dell’opera le autorità 
convenute ed in particolare 
i sindaci dei due Comuni, 

anche per le opere di col-
legamento realizzate e per-
ché si è risolto il contenzio-
so sugli indennizzi per le 
aree occupate.

I lavori sulla “42” 
procedono regolarmente
Un gruppo di amministratori lo ha constatato sul posto

L’imbocco di una delle gallerie


